Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.  Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono.  Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io so​no con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
“Io sono con voi tutti i giorni”, presente con il dono dello Spirito

tra i primi discepoli convocati sul monte per affidare loro la missione

e ancora presente tra quanti nella strada del tempo si mettono in cammino

come nuovi discepoli, seguaci del terzo millennio, sempre per seguire il Maestro 
Presente perché questa è la missione affidatagli dal Padre:

far conoscere il suo amore e renderlo presente nel mondo
così che la fede non sia mai solo il ricordo di fatti grandi, ma chiusi nel passato

ogni giorno infatti la sua forza inonda il cuore e la mente dell’uomo

Presente tra i suoi perché, anche nelle pagine dolorose della vita

siano in grado di annunciare il vangelo della gioia, recare la notizia dell’amore del Padre

non solo come ricordi affidati unicamente alla memoria degli anziani

bensì come eventi di cui anche oggi possiamo gioire

Presente perché il Padre continua la grande avventura di creatore

affinché l’uomo e la donna possano manifestare l’immagine e somiglianza sua

nessuno si senta escluso da questo abbraccio di tenerezza

e tutti godano di essere figli nel Figlio, amati nello Spirito

Presente perché nessuna pagina della storia sia priva della sua immagine,
volto gioioso in alcune, e in altre sofferente

solidale con quanti attendono la rivelazione dei figli e soffrono il dolore del parto 

perché insieme con Cristo vogliono generare l’uomo nuovo e attendere il Regno

Presente perché, anche se nell’apparente silenzio, è sempre in ascolto di noi

reso Pane di vita dallo stesso Spirito che lo ha generato nel grembo della Vergine

ora la vergine Chiesa, santa e peccatrice ad un tempo, lo pone sulla mensa

e pure trasforma parole umane in Parola che salva chi con fede ascolta

Presente se si perdona nel suo nome con la grazia che lava il peccato

lui sostiene chi vede ormai vicina la fine della prima tappa della vita

e consacra nel nome della Trinità l’amore vero di un uomo e una donna

come rende il giovane e il ragazzo testimoni dell’amore

aprendo pure al dono di sé nel sacramento che rende servi della comunità


